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R ieccoRoberto
Bonvicini,exdiSalò e
Castellana.Dopo sei

mesi dadisoccupatooggi
torna inpista sullapanchina
diunaFeralpiLonato che,
come lui, cerca il rilancio e la
vittoria.L’ultima risaleal 7
dicembre (1-0 col
Santarcangelo).Daallora, con
D’Astoli,5 sconfitte eunpari.

Bonvicini, l’attesa della
panchina è stata lunga.
Maora sono contentodi
essere rientrato inuna società
importante. Inestatedovevo
proseguire con laCastellana,
ma20giorniprimadipartire
per il ritiroè successoun
ribaltone.Hoprovatogrande
amarezza. Inquestimesi ne
hoapprofittatoper seguire

moltegare, anche tra i
professionisti. Il sabatoe la
domenicagiravodauno
stadioall’altro:nel calcio c’è
sempreda imparare.

A Lonato riparte con una
Formula 1 che da settimane
gira in prima?
Trovouna squadra cheha
vogliadi riscatto:erapartita

conaltri obiettivi,maora
occorre cambiaremarcia.La
societàmihachiestodi fare il
massimonelle 14gare che
rimangono.Andremoavanti
partitaperpartita, badandoa
essere concreti.

come si fa senza... Pane?
Per rompere il digiunodi
vittorieprimadi tutto

dobbiamoavere... fame. Il
bomberPaneha sofferto
infortuniabbastanzagravi, e
va recuperato,macredo
comunquenellealternative.

Il girone D non ha ancora
definito la vera protagonista.
C’èmoltoequilibrio, e tante
squadrepossono vincere il
campionato.Sono tutte lì, e
altre sono ingradodi
rientrare. Io vedo favorito il
CrociatiNocetodiTorresani,
manon sottovaluterei
Castellarano, Fiorenzuolae
Salò.

Feralpi definitivamente fuori
dai giochi di vertice?
Laclassificaoradicealtro:
abbiamounpunto sui
play-out edobbiamo
concentrarci suquesto.Non
possiamopermetterci di
sognare,ma essere concreti.

Come giocherà il Lonato di
Bonvicini?
Ho inmentealcune soluzioni,
ma imoduli non si fannoda
soli.Perprimacosami
aspettomassimaattenzione
indifesa:nonprendere gol
sarebbegiàunpassoavanti.

L'INTERVISTA di SERGIO ZANCA

Bonvicini:debuttaconla Feralpi

SERIED.DEBUTTOCASALINGOPER ROBERTOBONVICINISULLA PANCHINA DELLONATO:SFIDACONIL CARPI PERCOMINCIARE SUBITOAFAREPUNTIPESANTI

Feralpinuovaguida
sullestrade di casa

Betty Piantoni scalda la sfida contro il passato
«Questa non è mai una partita come le altre»

Sergio Zanca

Tre delle quattro formazioni
bresciane della serie D sono
impegnate in trasferta: il Salò
ad Albignasego, a pochi chilo-
metri da Padova; ilDarfoBoa-
rio in provinciadiPavia, con il
Casteggio Broni; la Verolese
nella Bergamasca, contro l’Al-
zano Cene di Roberto Crotti,
exDarfoeSalò.L’unicaagioca-
re in casa: la Feralpi Lonato
che,al«Trestelle»diDesenza-
no,dapocointitolatoaFrance-
sco Ghizzi, riceverà il Carpi,
battutonell’andataconunsec-
co3-0.

SULLAPANCHINAdebutteràRo-
berto Bonvicini, originario di
Gavardo con mezzo cuore a
Thiene, nel Vicentino, ex alle-
natorediSalò eCastellana.Un
ritorno pieno di speranze, il
suo. Al momento l’obiettivo è
quello di racimolare qualche
punto prezioso, per non rima-
nere invischiato nella lotta-re-
trocessione. Con il tempo poi
Bonvicini cercherà di trovare
un assetto più compatto e di
esprimere un calcio spumeg-
giante, facendo dimenticare il
suo predecessore: Giancarlo
D’Astoli, lacuiesperienzaaLo-
natoèdurataunannoesatto.

Ci sarà un altro esordio tra i
pali della Feralpi.Delusadalle
prestazioni di Dutto e Mosca,
la società ha infatti tesserato
come portiere titolareAlberto
Frigerio, ’89, cresciuto nella
Primavera dell’Atalanta, lo
scorso campionato a Como, a
Salònelgironediandataappe-
na concluso.Frigerio èun tipo
tostoespavaldo.Conibiancaz-
zurri ha commesso errori sol-
tantonell’ultimasuagara,con-
tro l’Este, ma aveva il morale
sotto i tacchi, sapendo di do-
ver andare via, dato che Fran-
cesco Zanoncelli preferiva un
’90.Questa laprobabile forma-
zione della Feralpi: Frigerio,
conMannone eCherubini ter-
zini, Garegnani eColicchio di-
fensori centrali, Pellegrini, Da
RizePedretti inmezzoal cam-
po, Franchi, Lorenzi e Grazia-
ni in attacco. Sono sempre in-
fortunati il registaFiorentini e
l’attaccantePane.
IlCarpi, chehamilitato inC1,

perdendo nel ’97 lo spareggio
col Monza per salire in B, sta
disputando una stagione opa-
ca. Però è ad appena tre lun-
ghezze dalla Feralpi. Gli ele-
menti di spicco: ilmediano Si-
mone Teocoli, cresciuto in ca-
sa, i difensoriLucaSuprani, ex
Cervia di Ciccio Graziani, e
FrancescoPriolo,exPizzighet-

toneeCatanzaro.Mancaunve-
ro bomber. I cannonieri (Co-
stanzo, Genchi, Covelli eBigo-
ni)hannofirmatolamiseriadi
tre reti a testa. In compenso è
la squadra che hamandato in
golilmaggiornumerodigioca-
tori (13).Arbitrerà Alessandro
Marinelli di Jesi.

ALBIGNASEGO-SALÒ inizia da
1-1. Sia i padovani che i garde-
sani hanno perso per squalifi-
ca un difensore: da una parte
l’espertoSeveri,dall’altra ilgio-
vane Sberna. In compensoZa-

noncellirecuperatutti icentro-
campisti,domenica scorsa ap-
piedati per vari motivi. Pur
avendo conservato il quarto
postoinclassifica, ilSalòstaat-
traversandounperiododelica-
to, e ha bisogno di recuperare
fiducia nei propri mezzi. L’Al-
bignasego è un osso duro, con
numerosi elementi giunti dal-
l’alto: Christian Scalzo, 36 an-
ni, ex Livorno, Lucchese, Ge-
noaeSpezia;NicolaZanini,34
anni, ex Mantova, Atalanta,
Sampdoria, Verona, Genoa,
Napoli,Triestina,Como, Asco-

li eVicenza; Federico Smanio,
35 anni, ex Arezzo, Treviso e
Carpenedolo. Per tacere delle
punteGianlucaCorrezzola,ar-
rivato dalla Sambonifacese, e
Federico Ligori, capocanno-
nieredelgironecon11gol.Diri-
geràMaurizioLonidiCagliari.

NELGRUPPOBladifesapiùper-
forata (CasteggioBroni,35 reti
subite)cercheràdiresistereal-
l’assalto dell’attacco più forte
(Darfo, 34 all’attivo). Dopo
duepareggi, LucianoDePaola
confida di ottenere un succes-

so corroborante,per rinvigori-
re la speranza di accedere ai
play off. In casa il Casteggio
Broni si è impostoappenauna
volta: il 19ottobrecontrolaSe-
stese. Le insidiemaggiori pos-
sono giungere da Castellazzi
(5 gol),ma ilDarfo (che ha ta-
gliato Manzini) non ha paura
e faràdi tuttopercentrare i tre
punti. Arbitra il triestino Ha-
ger.
La Verolese infine andrà ad

Alzano, per sottoporsi al seve-
ro esame di Roberto Crotti,
cherecuperaduedeglielemen-

timigliori: ilbomberSpampat-
ti,11reti (alsuofianco,Valenti,
con 8), e il centrocampista Fe-
derico Longo, ex Carpenedolo
eDarfoBoario.Domenicascor-
sagliuominidiSergioPersega-
ni hanno conquistato un suc-
cesso d’oro, contro la Tritium,
eoggisperanonelbisperconti-
nuare la propria corsa verso
l’obiettivo stagionale, ovvero
lasalvezza.Ma l’impresasipre-
annuncia molto difficile. Non
ci sarà lo squalificato Morda-
gà. Fischierà Alessandro Caso
diVerona.f

Il programma

Tredicipunti inclassificaepo-
co più di dieci chilometri divi-
donoChiari da Palazzolo. E in
occasionedellaquartadiritor-
nodelcampionatodiEccellen-
za le stradedeigiallorossi edei
biancazzurri torneranno a in
crociarsi per underdy testaco-
dadaimille risvolti e dai cento
significati.Daunapartel'undi-
ci diNember, reduce da quat-
trosconfitteconsecutiveesem-
pre più impantanato nelle zo-
ne pericolanti della classifica:
dall'altra ilPalazzolodellapre-
miata ditta Marotta-Casari,
chegraziealla vittoria casalin-
ga con la cenerentola Forza e
Costanzaèrisalitofinoalquar-
to posto e si prepara a giocarsi
la Coppa Italia nella finalissi-
madimercoledìconimilanesi

delCantù. Insomma,una gara
decisiva tradue squadre che si
ritrovano al proverbiale bivio
stagionale, con lo spettrodella
crisi più nera che minaccia il
futurodelChiari,elaprospetti-
vadelladefinitivaconsacrazio-
neallaportatadelPalazzolo.
E presidentessa della forma-

zioneospite,originariadiChia-
ri ed ex numero uno della so-
cietàgiallorossa, il voltoda co-
pertina del derby bresciano di
Eccellenza è senza dubbio
quello di Elisabetta Piantoni.
«Le sfide col Chiari non sono
mai delle partite qualunque -
ammette -: si tratta di un der-
bymolto sentitodalledue tifo-
serie e come tale lo si deve gio-
care con il coltello tra i denti.
Per quel che riguarda la mia
squadra - prosegue laPiantoni
-stiamoattraversandounperi-
odo molto positivo e i ragazzi,
come i dirigenti, sono molto
galvanizzati dai risultati rac-
colti nelleultimeuscite edalla
possibilità di alzare al Coppa

Italia.Dapartemia, terreimol-
to a centrare mercoledì il pre-
stigioso traguardo».
Sullaspondaclarense,decisa-

mente più bigio l'umore diGi-
giNember, cheper il derbydo-
vrà fare i conti con la solita, in-
terminabile, listadi indisponi-
bili. «In tanti anni di carriera -
racconta il tecnico -nonmiera
maicapitatauna stagione tan-
to sfortunata. E sinceramente
inquestomomentoatuttostia-
mo pensando fuorché al der-
by. Ancora una volta sarà un
Chiari in emergenza - prose-
gueNember -, ma questo non
vuo dire che non scenderemo
in campo per dare ilmassimo.
I ragazzi e il sottoscritto non
hannomollato di un centime-
tro e la fiducia che ripongonei
miei giocatoriè totale. A volte
persino io mi stupisco di co-
me, dopo le tantemazzate che
ciharifilatolamalasorte,anco-
ra ci sia tutto questo entusia-
smo durante la settima-
na».fL.C.

La nomina

GIRONEB
Lepartite:Alzano-Verolese,
Merate-Calcio,Caratese-
Sestese,CasteggioBroni-
Darfo,Colognese-Voghera,
PBVercelli-Turate,
Solbiatese-Renate,
Olginatese-Borgomanero,
Tritium-Fanfulla.
Laclassifica:PBVercelli42,
RenateeColognese40,
Sestese35,AlzanoCene32,
Darfo31,Tritium28,
Voghera27,Turatee
Solbiatese25,Olginatese
23,Calcio21,Caratesee
Verolese20,Merate17,
FanfullaeCasteggio16,
Borgomanero14.

GIRONED
Lepartite:Russi-Este,
Albignasego-Salò,
C.S.Pietro-Fiorenzuola,
Castellana-Castellarano,
Comacchio-Mezzolara,
Crociati-Verucchio,Feralpi
Lonato-Carpi,Suzzara-
Calenzano,Santarcangelo-
Castelfranco.
Laclassifica:Castellaranoe
Crociati37,Fiorenzuola34,
C.S.PietroeSalò31,
CalenzanoeEste30,
Albignasego28,
Santarcangelo27,Feralpie
Russi25,Castellana,
SuzzaraeMezzolara24,
Carpi22,Castelfranco19,
Verucchio14,Comacchio11.

DILETTANTI. INERAZZURRI,PENULTIMIIN CLASSIFICA, RICEVONO ICUGINI (QUARTI):CHE SFIDATRA DUESQUADREVICINEDI CASAMA STACCATISSIMEIN CLASSIFICA

Chiari-Palazzolo,derby lontano

BettyPiantoni:presidente

ROBERTOBONVICINI(FeralpiLonato)

«Perrompereildigiunodobbiamoaverfame»

CristianQuarenghi

Il Darfo «taglia» Manzini e cerca la prima vittoria con De Paola
Trasferta ad alto rischio per il Salò. Trema anche la Verolese

StefanoParolari, puntodi forzadelDarfodi LucianoDePaola

OLLI NELLA CONSULTA
Un bresciano entra nella
consulta nazionale della
Serie D: è Eugenio Olli,
direttore generale del
Salò. Per il dirigente
gardesano la nomina è
arrivata direttamente
dal presidente della Lega
dilettanti, Tavecchio,
dopo che le assemblee
dei 9 gironi avevano
scelto un delegato per
girone. L’anno scorso
nella consulta c’era
Cristian Pè (Darfo).


